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RINVIATA LA NUOVA SESSIONE DELLA CORTE 

Conflitto tra governo 
e Corte costituzionale 

Vigorelli conferma i contrasti con Medici e 
Zoli - Martino ha riferito a Segni su Bruxelles 

I.a carrn/n óVI poverini in tim-
tcriii co- l i t i i / ionalo Ita «li n u o \ o 
or ig inato una f i l i la / ione delira­
la. I.a ( 'o l ir i u-l i t i i / ion. i lr non 
Ila li-nulo l'iiilii'ii/.i d i e era sla­
ta fidata por 'uri mattina r- clic 
doveva M'iiiijn* l ' in i / io «Iella 
niiov.i fc-- i i inc itci lavori ilell.i 
( 'orte. pr<'i|:>po>ta con partii o-
lurr- rur.i ilal pif-iilonli* He Ni-
cola. Il mi» in ili «pitela iitlu-ii/u. 
sp i cca lo IDII u n i l ieve imli.'po-
i-izionp ili Ile Nicola , ILI tutta­
via f.iu-e più profondi', anche 
re Mino «tali -un'Utili gli aliar-
IIIÌMIIÌ ili alcuni giornali circa 
l ire-unte «limi--ioiii i le l l ' i l lu-tre 
pri-siilento tirila ( '«rie. «".Mic-tc 
calibe 'niin tulli- in rapporto i ou 
ntti'|;gi.iuii'ulì ilei governo iurou-
ri l ial i i l i r i o un ordinato a ' -e l io 
roMÌtU7Ìonalc. 

Proprio ìe i i , in pi imo luogo , 
la Camera li.i pre»o a i l i -cutei i ' 
que l la ìriipt' Moro elle nuilil :i'lle 
in materia ili ferino ili po l i / i a 
potei i ilNi re / ional i i lella l'.S. 
non conformi al le iml i ca / ion i » 
MIO tempo formulate ilalla Cor­
te rn - t i lu / iona lc per una liioilifì-
ra (Iella veci Ili l lepi^laziour ili 
po l i z ia . In M'i-oiiilo l i inco . rima­
ne aperto il prolili'inn ilella leg­
go -o l la stampa d a d o l a t a (indie 
cs«a ilal ministro Moro in ter­
min i d i e liauno Mi-citato gene­
rali prole- te . Si traila ili due 
e sempi d i e d'inno l ' idea del d i -
ina in m i -i muove il governo. 
I n t e r / o luogo , e in rapporto 
diretto con la nuova t - c - i o n e dei 
lavori del la Corle co - l i tu / iona-
!e , si è fatto acuto il problema 
de l l 'Al ia Corte s ic i l iana, dei 
lappnrl i Ira le due ("orli, e dei 
rapporti Ira il governo e le due 
Curii. 

Si è finora coni innato a rio 
viare la ronvnea/ !nm' in -"dota 
c o m u n e de l le due Camere per 
l ' e l ez ione dei uiemliri d i e de.h-
l iouo integrare l'Alta Corte si­
c i l iana, e la maggioranza e il 
governo oMaeolann «piota con­
v o c a / i o n e (domani ess.i sarà sol-
Icritata pre--o Leone «l.t una ili: 
l egaz ione di parlamentari riunii-
nisti tra i ipiali il c o m p a g n o l.i 
l 'd i i - i ) . N é il governo si ò fi­
nora preoi'i-upalo del coordina­
m e n t o del l 'Alta Corle '-ii'iliaiia 
con la Corte cost i tuz ionale , 
creando una s i tuazione compl i ­
cala e delicata per «pianto ri­
guarda le. impugnat ive contro 
leggi regional i s ic i l iane e la re-
polami'i i lazione «lei confl itt i tra 
Stalo e regione. Co n'è ulilia-
slai i /a per s tupi i - i i he il gover­
n o si sia affrettalo ieri , alti a-
verso l 'agenzia /invi, ad asseri­
re elio « non r idi l la airi u e le-
i i ienl» «li i«iiilr.i-lo » roti la Cor­
te < ost i t l iz ìonale . Incontri u ri­
pe t i z ione Mimi >.|.itì tuttavia re­
gistrati fra Segni e D e ('aro, 
Segni e .Merzagora. I eol ie e 
Merzagora, e i e . Alcuni giudi­
ci co- l i tuz ional i l iauno inoltre 
fatto una incon-i iela apparizio­
ne a Montec i tor io . 

Il iniuìMrn Martino l u riferito 
ieri a g i » on.l i r egn i e Saragat 
su l l ' e - i to «Idia conferenza di 
H r u \ e l | e ? per il mercato riiniii-
i ie e l'r'ur.iiom. IN'on è stata an­
cora d c r i ' j la data «Iella riuniti­
n e .!rl Consig l io de i Ministri 
che , filila |ia«e «Iella re laz ione 
di Martino, dovrà der idere sul-
l 'a t tegg iamento i ta l iano nel la 
nuova conferenza del I frldiraio 
e; sulla «reci tazione — già scon­
tata — del l ' invi lo r ivol to da 
M o l l e ! per una ul ter iore r iunio­
n e a Parigi «lei sei rapi di go­
v e r n o interessati ai d u e trattati 
europe i . Martino ha fatto sapere 
ieri al la rommi«»ione esteri 
del Senato , in r ispo- la allo sol­
lec i taz ioni p iù vo l te avanzate 
dai roniinU-ari comunis t i , clic 
eg l i è «li'po-tn a riferire alla 
r o m m i - « i o n e Mii «lue trattati, ma 
n o n è stata fi'-ata a lcuna «lata. 

IVr render»! conto «Ielle riper­
cuss ion i d i e può avere questa «i 
quell 'altra so luz ione o indirizzo 
«r europe i s t i co » *ulla economia 
naz iona le lia«terà puar«lare al le 
c o n s e g u e n z e d i e un giornale ro­
m a n o «Iella sera li.i tratto darl i 
accordi di Hru\c l l c* in materia 
agraria: q u e l l e «li un freno «le 
c i - i v o ad ogni e - trr» ione «Iella 
r i forma fondiaria in Italia, «li 
u n a rag ione «li p iù per l'afTos-'j-
m e n t o del la riforma dei patti 
agrari, di un i m p u l s o al capita 
)i<mo agrario e al la r o ' l i l u / i o -
n e «li grandi az i ende capitalist i­
c h e con c » t r o m i « i o n e in ma*«a 
di mezzailri , col t ivatori e pic­
co l i proprietari dal la terra. 

Ques to f<>r-e «piega il t ono «li 
una nota ufficiosa «leH'.-ffi.wj che , 
pur n o n fornendo particolari 
«alla re laz ione «li Martino a Se­
gni , a«seri-ee d i e •» negl i am­
bient i e conomic i s o n o state ac­
co l te con soddis faz ione • le de ­
c is ioni di Bruxel les sul la c irco­
laz ione di prodotti agricol i ( la 
rte"a toddi*fazione è tlata 
espressa in Francia, picchè c'è 
da pen«are che q u a l c u n o equi ­
v o c h i . trattandosi d i interr i - i 
contrattanti*, f-a nota agg iunge 
c h e r i è soddi - faz ione per la co-
d i l a z i o n e del la Ranca europea 
d i invest iment i , e conferma che 
p e r gl i inre t t iment i ne i terri­
tori francesi di o l tremare tu l io 
è ancora in to speso . 

i l minis tro soc ia ldemocrat ico 
Vigore l l i ha confermato ieri con 
•Tenne dichiarazioni re*e alla 
Giust iz ia il t u o d i s senso c o n la 
maggioranza del governo per la 
contrazione del b i lanc io del la­
v o r o • il protrarsi de l la r idu­
z i o n e del fondo pens ion i a IO 
m i l i a r d i . Vigore l l i r icorda d i 

avere arrenato un anno fu la ri­
duzione. d e | fondo pens ioni ro­
me una misura provvisor ia; « po­
sto ora di fronte alla der i s ione 
del Cons ig l io dei Ministri -
egli agg iunge — chi; propone 
anche per il nuovo eserciz io 
IT>7-5H la cifra fìssa di 10 mi­
liardi invero di <|iicliu assai su­
periore di RI) mil iardi richiesta 
dal m i o minis tero , ho formula­
to h: più fen i le riserve, d i e han­
no ti ovato roiiFcn/ienti anche i 
mini-tri presenti Saragat e Ro­
mita li. Per ritirare queste riser­
vi: \ (gorell i si aspetta d i e i | go­
verno prenda in esame il pro­
getto «li r iordinamento de l le 
pen- ion i da Vigorel l i s t e ^ o prò-
po- lo ci che dovrebbe «oiKcnti-
re di » in i / iare l 'a t lua / ione di 
un r isanamento del le pensioni ». 
Naturalmente j ni inlst i i / .o l i e 
Medici hanno subito uccellato 
di " p r e n d i l e in r-aille » «pia-
l i inque M I S I , ma il fondo pcu 
- ioni r imane «li IU mil iardi . 

MASSICCIA AZIONE REPRESSIVA COISTRO L'ALGERIA IIS LOTTA 

Gli scioperanti rastrellati e condotti a fona 
sui luoghi di lavoro da soldati e poliziotti 

Ritirate le licenze ai commercianti, stracciate le patenti ai tassisti - I giornali della borghesia 
francese cantano vittoria - Caccia all'uomo di stile hitleriano per le vie della Casbah di Algeri 

(Dal nostro corrispondente) 

PARIGI, 30 — tSponta­
neamente o per forza — 
scrive stasera un ({rande 
quotidiano di informazioni 
— gli algerini tornano al la­
voro nella terza giornata di 
sciopero e Algeri si apre al­
la normalità ». 

In questa frase ipocrita è 
racchiuso il dramma della 
lotta silenziosa cominciata 
lunedì dal popolo algerino e 
continuata oggi, nonostante 
le provocaiioni e le violen­
ze, dalla maggioranza dei 
musulmani; stamattina, in­
fatti, ritornando alla tattica 
preferita, il comando milita­
re ha dato il via ai rastrel­
lamenti su vasta scala, <Wi-
hligando gli uomini a ti;, t-
ro nulle CHM', curiaindoli sui 
camion dell'esercito «• tut-
sporifiririolt sui luoghi di la­
voro. 

Non si i- (ruttato di < vera 
e propria violenza », comi* 

spiegano gesuiticamente le 
agenzie governative preoc­
cupate di annunciare la di­
sfatta della dimostrazione, 
ma di un'opera di « convin­
ci mento », a base di seque­
stro di persone e di smista­
mento forzuto delle stesse (ti 
porto o negli uffici. 

l'er i commercianti, decisi 
a resistere fino all'ultimo, 
invece, si è cominciato a 
spiccare mandati di cutturu, 
u denunciare gli scioperanti, 
a minacciare il ritiro delle 
licenze di esercizio fino a 
sei mesi, a promettere in­
somma la rovina economica 
e la fame. 

Ieri, nel piccolo centro di 
Sidi - Bel - Abbes, come in­
forma l'agenzia governativa, 
125 commercianti e impiega­
ti sono stati urrestuti e con­
dannati. 35 condnecntt di 
taxi, che non volevano ri­
prendere il lavoro, hanno 
vista stracciata la loro pa-

Voroscilov decora i contadini del Kazakistan 

Il p r e s i d e n t e s o v i e t i c o V o r o s c i l o v si I n c o n t r a d u r a n t e il s u o r e c e n t e v i a g g i o n e l K a z a ­
k i s t a n c o n I d i r i g e n t i d i u n k o l k o s c h e s o n o s ta t i Ins ign i t i d e l l ' O r d i n e d i m e r i t o 

lente. Il che Ila permesso ni 
prefetto di Orano di procla­
mare stanotte che « lo scio­
pero è vinto» e ai quotidia­
ni della borghesia di annun­
ciare € il progressivo cedi­
mento degli algerini ». il ri­
torno * spontaneo » sui luo­
ghi di lavoro, la calma e Ut 
* normalità» ad Algeri. 

Questa è una faccia della 
medaglia. Ma l'altra faccia, 
quella dolorosa di un popo­
lo che vive ore di incubo, è 
molto diversa. 

Il primo giorno di sciope­
ro generale è stato contras­
segnato, l'abbiamo visto, dal­
l'apertura forzata dei nego­
zi. 

Il secondo giorno, almeno 
ad Algeri, Massa ha tentato 
«l'operazione sorriso». Ma te­
stimonianze imparziali con­
cordano ncliuffcrmiire che 
ben pochi liauno creduto al­
le promesse di pace gridate 
dagli altoparlanti e alle 
murectte allegre suonate 
dalle fanfare. 

Ed eccoci a questa terza 
giornata di sciopero. « Una 
operazione Casbah di nuovo 
genere — scrive il F in i rò — 
è cominciata all'alba. Ca­
mion militari venivano a 
cercare i musulmani a casa 
per condurli ai luoghi di la 
voro. Senza dubbio nessuno 
era d'accordo con questo ob­
bligo. Ilo visto molti di que­
sti requisiti (cioè rastrellati 
- N.d.H.) alzare istintiva­
mente le mani ». 

Il generale Massa, insom­
ma, visto che non riusciva 
a rompere l'opprimente si­
lenzio con la fanfara, è ri­
corso ai fucili spiunuti. or­
dinando agli algerini di cir­
colare almeno per le strade 
perdio gli osservatori d e b ­
bono vede re che Algeri « sta 
tornando alla normalità ». 

« E' dunque senni sponta­
neità — prosegue il giorna­
le — die gli operai e le ven­
ditrici ambulanti obbedisco­
no alle ingiunzioni mattutine 
delle pattuglie. Tuttavia, non 
tutti i sequestrati si recano 
al lavoro: molti passeggiano 
al sole, rassegnandosi alle 
perquisizioni. Altri, sulle 
banchine del vorto, seguono 
due a due i soldati della po­
lizia militare. Ma i commer­

cianti, che sopportano più 
agevolmente lo sciopero, non 
hanno ancora rioccupato i lo­
ro negozi aperti lunedi con 
la forza e da ieri sorveglia­
ti. I funzionari e gli impie­
gati disertano sempre, in 
maggioranza, le amministra­
zioni e i servizi. Lu minaccia 
di sanzioni, che va fino al li­
cenziamento, lui scosso la ri­
solutezza di una trascurabile 
minoranza », 

Basta riflettere un istante 
su questi fatti, sull'atmosfe­
ra di spietata rappresaglia 
che domiìia la situazione, per 
capire (pianti) coraggio e 
quanta forza richieda ipiesto 
sciopero di otto giorni, su­
scettibile di gravi conse­
guenze per via della sua du­
rata e delle miserevoli con­
dizioni di tanta parte della 
popolazione musulmana, ma 
legato, nel convincimento 
degli algerini, al l'ilo dcl'n 
resistenza nuzionale, e tpiin-
di in realtà aperto alla sola 
soluzione accettabile: qricl-
la dell'indipendenza e d't'it 
pace. 

Le poche « vittorie » otte­
nute dal gen. Massu e dal 
prefetto di Orano (piasi sem­
pre sono strappate con le 
armi, e si tratta quindi di 
altrettanti insuccessi j)olifi-
ci, perché ogni mattina il la­
voro di rastrellamento e le 
adesioni «spontanee» apro­
no sempre più anche gli oc­
elli della popolazione eu­
ropea. 

Domani, secondo le fonti 
ufficiali, la quartu giornata 
di sciopero dovrebbe essere 
decisiva: cioè dimostrare se 
le pressioni hanno piegato i 
dimostranti o se <picsii. in­
vece, insistono nella loro 
battaglia. 

E' certo che la notizia del 
rinvio del dibattito all'ONU 
alla settimana entrante, po­
trà avere ripercussioni nega­
tive sugli scioperanti, che 
contavano di far giungere la 
loro protesta il giorno del­
l'apertura della discussione 
sul dramma algerino. Ma la 
solidarietà dei popoli arabi, 
che si manifesterà domani 
con uno sciopero di due ore 
di tutti i lavoratori, dal Ma­
rocco al Medio Oriente, e 
quella del popolo tunisino, 

compattissima stamane su 
tutto il territorio, daranno 
alla gente d'Algeria la forza 
per superare questa delusio­
ne e le nuove tatticlie « psi­
cologiche » o militari esco­
gitate dai comandi francesi. 

A U G U S T O P A N C A L D I 

Il primo ministro 
finlandese a Mosca 

M O S C A . 30 — Il p r i m o m i ­
n i s tro finlandese. F i i g e r h o l m . è 
« i m i t o a M o s c a q u e s t ' o a s i A d 
a c c o g l i e r l o al la s t a z i o n e o r a n o 
il C a p o d e l g o v e r n o s o v i e t i c o 
e a l t i o p e r s o n a l i t à p o l i t i c h e 
N"l s u o d i s c o r s o di s a l u t o il 
p r e m i e r f i n l a n d e s e ha so t to l i ­
n e a t o il a t to c h e il conf ine 
ru^so-Hnnico è d i v e n u t o ora 
una d e l l e z o n e p iù pac i f i che 
de l m o n d o 

F u g e r h o l i n è s ta to r i c e v u t o 
da V o i o s c i l o v e q u i n d i ha par­
t e c i p a t o ad u n a c o l a z i o n e o f f e r ­
ta in s u o o n o r e da Bulfjanin. 

Il S u l t a n o «lei ."Marocco. In i l a g g i ù p r i v a l o in I ta l ia , è s t a t o 
ier i o s p i t e i lei P r e s i d e n t e G r o n c h i al Q u i r i n a l e c h e l 'ha t r a t t e ­
n u t o a c o l a z i o n e . N e l l a fo to ' M a o m e t t o V e II C a p o d e l l o S t a t o 

LA POLITICA MEDIO-ORIENTALE DEGLI STATI UNITI 

DOPO IL FALLIMENTO DELLA MISSIONE DI DUNCAN SANDYS A WASHINGTON 

Londra propone una riunione della UEO 
con un o.d.g« polemico verso gli Stati Uniti 
Il coordinamento della produzione di armi e la riduzione dei contingenti inglesi in Germania sarebbero fra i temi da discutere 

(Dal nostro corrispondente). 
LONDRA. 30. — Il gover­

no brit.imiico ;ipp;ire deciso ;i 
servirsi di tutti i possibili 
strumenti a sua disposizione 
per riguadagnare l'iniziativa 
diplomatica in seno allo 
schieramento occidentale e 
per assicurarsi la direzione 
ilei settore europeo di tale 
schieramento. L'ultima mos­
sa sembra essere la proposta, 
confermala stamane dal por­
tavoce del Foreign Office, di 
convocare una riunione dei 
ministri «logli Esteri dei pae­
si membri dell'Unione Eu­
ropea Occidentale •— Gran 
Bretagna, Francia. Gei ma­
nia occidentale, Italia. Bel­
gio. Olanda e Lussemburgo 
— con all'ordine del giorno 
un'ambizioso piano di rior­
ganizzazione delle strutture 
atlantiche, politiche militari 
ed economiche. 

IAÌ conferenza, che è stata 
proposta in una nota invia­
ta «lai Foreign Office a l le 
capitali interessate alla line 
della scorsa settimana, do­
vrebbe avere luogo a Lon­
dra intorno al 26 febbraio. 

Il testo dell'invito inglese 
non e ancora noto, ma il 
Ttmcs di stamani, in una in­
formazione di carattere uf­
ficioso. indica gli argomenti 
che il governo britannico de­
sidererebbe porre all'ordine 
del giorno della riunione. 

11 giornale menziona in­
nanzitutto. la questione della 
riduzione dei contingenti in­
glesi in Germania, che la 
Gran Bretagna propone di 
effettuare e che e stata og­
getto di vivace tliscussione 
a Washington fra il ministro 
inglese della «lifesa Duncan 
Sandys e i dirigenti statu­
nitensi; in questo quadro. 
afferma il Times, il problema 
del coordinamento della pro­
duzione di armi fra i paesi 
membri dell'UKO potrebbe 
essere posto. Altro argomen­
to suggerito dagli inglesi — 
informa ancora il Times — è 
lo studio di un maggior coor­
dinamento politico, tramite 
la creazione di un « dirotto-
rio politico » deU'UEO pei 
l'esame di « potenziali cause 
di disaccordo come il Medio 
Oriente, Cipro, ecc. ». 

Infine, e questo e l'aspetto 
più ambizioso del piano di 
Londra, la Gran Bretagna 
intenderebbe proporre una 

completa riorganizzazione di 
tutti gli esistenti organismi 
atlantici ed europei, facendo 
diventare questi delle < se ­
zioni dipendenti > da un 
« quartier generale » unico. 
con sede a Parigi. Da tale 
« quartier generale » dipen­
derebbero dunque la NATO, 
l'UKO. il Consiglio d'Europa. 
la Comunità del carbone e 
dell'acciaio, il « mercato uni­
co comune » e la zona di l i ­
bero scambio e, infine l'Eu-
i atom. 

Il giornale ufficioso non 
mette in chiaro quale carat­
tere avrebbe il nuovo «quar­
tier generale >, ma accenna 
piuttosto vagamente, alla 
creazione di un'assemblea 
parlamentare, suddivisa in 
tante commissioni quanti so­
no gli organismi da coordi­
nare (NATO. Euratom. ecc.) 
nelle quali i paesi membri 
potrebbero essere rappresen­
tati da delegazioni di de­
putati. 

II Tmics. tuttavia, precisa 
che il governo inglese man­
tiene la sua opposizione alla 

proposta italiana di ci care 
un'assemblea elettiva. 

Il fatto che queste propo­
ste vengono avanzate con­
cretamente in sede di UEO 
(anche se Selwyn Lloyd fece 
qualche riferimento ad esse 
durante l'ultimo consiglio 
della NATO) potrebbe esse­
re una nuova testimonianza 
dell'interesse inglese ad un 
« rilancio europeo > sotto il 
segno della leadership bri­
tannica, e le stesse informa­
zioni del Times forniscono 
qualche lume in proposito. 
Non per nulla il giornale. 
sottolineando l'esigenza di 
un maggior < coordinamento 
politico », cita in particolare 
i problemi coloniali inglesi. 
Cipro e Medio Oriente, con­
fermando quanto si è già 
avuto occasione di notare nel 
passato, cioè che Londra spe­
ra di poter trasformare le 
strutture organizzative « e u ­
ropee » in uno strumento di 
difesa dei propri interessi 
imperiali, quasi una ultima 
trincea in cui la «solidarietà 
europea » sostituisca il man­
cato sostegno dell'alleanza 

con gli Stati Uniti in quei 
settori dove gli interessi dei 
due paesi non coincidono o 
sono addirittura antagoni­
stici. 

La subordinazione di tutti 
gli organismi occidentali ad 
un « quartier generale » uni 
tario, d'altra parte, se non 
vuol essere solo una cortina 
fumogena propagandistica 
ma un progetto concreto, of­
frirebbe alla Gran Bretagna 
la possibilità di esercitare un 
controllo o almeno una no ­
tevole influenza su quelle 
organizzazioni come I'Eura-
tom. la Comunità dell'acciaio 
e del carbone e il mercato 
comune, delle quali Londra 
non fa parte: ciò consenti­
rebbe alla Gran Bretagna 
non solo di frenare sviluppi 
unilaterali e non desiderati 
nel senso della < cooperazio 
ne europea », ma anche e 
soprattutto permetterebbe lo 
esercizio di una funzione di 
contrappeso ad una domina 
zione tedesca, che e la preoc 
cupazione costante e premi 
nente di Londra. 

Preoccupazione tanto più 
grande quanto più sì accu-

UNA METAMORFOSI 
Cera una vnla l'Imiterò ln-

gtcìe. Quello vero, quello di 
primi] «iridi guerra, tutto in 
fu.lfcrijtc rfi quuli ld extra, di 
prona >celta come un caffè 
rema un brurioti» «fi cicoria. La 
sua spcciJl ifa. quando scoppia­
va un conflitto, era di riuscire 
a far combattere, al posto dei 
privilegiali figli delle isole bri­
tanniche, quat to o Quello dei 
popoli sottomessi, o a n c h e Int-
ti insieme, negri, indiani, cin­
galesi. malesi, matabaresi, su­
dafricani. e via dicendo. 

Gli inglesi propriamente det­
ti formavano gli stati maggiori, 
e i res'anti cittadini dell'impe­
ro formavano la truppa; i pri­
mi andavano a cara l to e gli 
altri a ci'cdt: i primi «juarria-
r a n o nel b inocolo «p gli altri 
tiravano il cannone a forza di 
spalle. 

Cammina e cammina: a cam­
minare era la storia, natural-
mente, perchè l'Impero invece 
andava indietro, e non si pud 
dire che cammini un Imparo 
e h * perde i suoi pezzi uno do­
po l'altro come un ca*ch«Tino 
sbadato semina i maritozzi per 
la strada Finalmente, pur con­
tinuando a chiamarsi Impero, 
l'Impero inglese non fu p iù 
tale, mentre gli Stati Uniti di 
America, pur senza enumeri 
titoli imperiali, diventavano 
ogni giorno di Più qualcosa che 
per ««sere u n i m p e r o gli man­

cava *olo fi nome; ma non i 
dollari. 

A Questo punto u n ministro 
ingtesc andò in America e non 
fu accolto (tinto bene, bisogna 
«lirio. perchè per prima cosa 
gli fecero osservare che a r e r à 
sbagliato albergo e lo manda­
rono a dormire i n u n pos to 
riterralo al la p e n t e di colore. 
Quando lo ricevettero, disse 
agli americani: - Lo sapete c h e 
noi siamo furbi?'. E per farsi 
capire meglio, perche gli inglesi 
pensano sempre che gli altri 
popoli abbiano il c c r r e l l o p i ù 
corfo. t i spicad con un esem­
pio- - Facciamo così, mandiamo 
•i casa tutti quei soldati che 
f enmmo sotto te armi e ci co­
stano un occhio della testa e 
fabbrichiamo invece tanti bei 
mussiti ultrasonici , ultraconti-
ncntalt e u l t raatomic i ; «rosi 
quando verrà una bella guerra 
noi c h e siamo furbi schiaccia­
mo i bottoni e i neari di oggi. 
come »arebbero i ta l iani , f ran­
ces i ecce tera , c i m e t t e r a n n o la 
pel le , e d o p o arer«reìa messu i€ 
la rimetteranno ». 

Gl i amer ican i lo stettero bene 
a sentire, perchè nonostante le 
loro c r a r a l t e imposs ib i l i sono 
gente educata, e voi gli r i spo­
sero: 'Sì. si, noi ci s t i a m o s u ­
bito . tanto per farri piacere 
perchè avete la regina, rerd 

facciamo ques to piccolo cambia­
mento: < bottoni li schiacciamo 

solo noi, se no c o n le «Iifa non 
sappiamo cosa farci, e non pos­
siamo mica mettercele r.el inno , 
e c o i et mettete la pelle, come 
gli altri negri. Dunque, i so l ­
dat i re li tenete sotto le armi. 
perchè ci serviranno: i miss i l i . 
t n r e c e . non li fabbricate, per­
chè vogliamo fabbricarli noi. e 
se non li vendiamo a voi cosa 
ci gvadagnamo? Se poi il ragio­
namento non ri persuade, pre­
go. r o l t a t c r i da quella parte -. 

Dal la parte indicata c'era 
uno specchio , e il min i s t ro i n ­
prese. guardandoci dentro, ci 
ride un negro di pr ima gran­
dezza. di quel l i che u s a r o n o 
una ro l la , che dicevano - «ì. 
badrone > ai baronett i di Sua 
Maestà e si l a t c i a r a n o frustare 
col gatto a nove code, come 
narra Emilio Salgari. 

» Qui c'è un equ iroco !» d i s se 
il s ianor ministro. 

' Ce n'è proprio uno » plf dis­
sero gli americani. - Voi siete 
l 'ult imo inglese c h e non s a p ­
pia di essere diventato un ne­
gro arme gli aìirì, come i fran­
cesi, gli italiani eccetera Avete 
una magnifica dentatura e dei 
bel l i ss imi capel l i crespi . La 
pelle poi . a n c h e sé in genere la 
pel le d e i negri non e quotata 
in borsa, è di u n colore splen­
dido. Xon si vede neanche 
quando impaludile. Vole te bere 
qualcosa di forte?'. 

O V I D I O 

mulano segni di una sempre 
più stretta cooperazione, sul 
piano industriale, fra la Ger­
mania di Bonn e gli Stati 
Uniti (e su questo argomento 
attira oggi l'attenzione una 
corrispondenza del Times), 
e non si può escludere dav­
vero che dalla cooperazione 
economica fra i grandi trusts 
nasca un'alleanza politica 
che farebbe della Germania 
il « luogotenente » degli ame­
ricani nell'Europa occiden­
tale. 

Notevole importanza ac ­
quista quindi, in tale quadro, 
il problema del coordina­
mento della produzione di 
armi, che il Times menziona 
fra quelli che la Gran Bre­
tagna intende discutere nella 
proposta conferenza della 
UEO. e che è oggetto, su un 
altro piano, delle trattative 
in corso a Washington fra 
Duncan Sandys e il suo col­
lega americano Wilson: dal­
l'esito di queste trattative. 
anzi, fa notare il Times, d i ­
penderà in gran parte la data 
della conferenza dcll't/EO. 

Oggetto ufficiale dei col lo­
qui americani di Sandys e 
la richiesta inglese di coor­
dinare la produzione anglo­
americana di missili atomici 
teleguidati e di consentire il 
«"ifornimento di tali armi di 
produzione statunitense alla 
Gran Bretagna, onde permet­
tere a questa di ridurre quan~ 
titativamcntc le sue forze 
armate. 

Ma l'clenumto finanziario 
di questa proposta é in real­
tà assai meno importante 
di quello politico-strategico. 
poiché è indubbio che se gli 
Stati Uniti cccettassero la 
richiesta inglese. la Gran 
Bretagna verrebbe a tro­
varsi nella desiderata posi­
zione (sia pure in forma di­
pendente) di compartecipa­
re alla leadership atomica 
statunitense e di assumere. 
nel quadro della NATO e 
deU'UEO, un ruolo analogo 
a quello degli Stati Uniti: 
diventare, cioè, la riserva 
strategica armata degli s t n i -
mentt nucleari e lasciare agli 
altri « alleati ». e soprattutto 
alla Germania occidentale. 
il compito subordinato di 
fornire la « carne da can­
none ». 

LUCA TREVISANI 

Re Saud è giunto a Washington 
Approvata la dottrina Eisenhower 
Il monarca ricevuto all'aeroporto dal presidente — Indiret­
ta deplorazione da parte di Eisenhower degli attacchi a Tito 

WASHINGTON, 30 — La 
Camera dei rappresentanti 
ha approvato oggi a grande 
maggioranza la « dottrina 
Eisenhower » per il Medio 
Oriente. Secondo la proce­
dura in uso, la Camera ha 
approvato e inviato al Se­
nato una mozione nella qua­
le si dichiara di accettare 
il contenuto del messaggio 
presidenziale del 5 gennaio, 
nel quale il presidente ante 
ricano chiedeva i pieni po­
teri per l'intervento armato 
nel Medio Oriente in caso 
di « aggressione comunista » 
Nella stessa giornata di og­
gi, il monarca del l 'Arabia 
Saudita, Saud, è giunto al­
l'aeroporto di Washington 
dove era ad attenderlo il 
presidente degli Stati Uniti. 
C'è stato uno scambio di sa­
luti particolarmente caloro­
si. Eisenhower ha definito 
Saud grande amico e « capo 
dell'Islam ». Tutti i gior­
nali mettono in evidenza la 
eccezionalità del rilievo dato 
all'arrivo di Saud notando 
che assai raramente il pre­
sidente degli Stati Uniti si 
reca all'aeroporto per rice­
vere un ospite, funzione che 
di solito viene espletata dal 
vice-presidente. La innova­
zione è dovuta a due motivi: 
in primo luogo, Eisenhower 
ha tenuto a riparare in questo 
modo la scortesia usata al 
monarca saudita dal sindaco 
di New York il quale, ieri, 
si era rifiutato di riceverlo 
in secondo luogo, e questo è 
il motivo di sostanza, a causa 
del grande interesse che in 
in questo momento i dirigenti 
americani hanno di riuscire a 
influenzare la posizione di re 
Saud rispetto alla dottrina 
Eisenhower e, in generale, 
alla politica medio-orientale 
degli Stati Uniti. 

Re Saud, come è noto, non 
ha esitato, in questi ultimi 
tempi, ad assumere una net­
ta posizione a favore dello 
Egitto contro la aggressione 
anglo-francese: ha rotto le 
relazioni diplomatiche con 
Londra e si è associato al go­
verno del Cairo e a quello di 
Damasco nella decisione di 
corrispondere alla Giordania 
l'equivalente della somma 
prima corrisposta dalla In­
ghilterra. Secondo informa­
zioni di carattere non ufficia 
le. infine, egli avrebbe accet 
tato di parlare a Washington 
a nome di un certo numero 
di paesi arabi per esprimere 
le riserve di questi governi di 
fronte alla dottrina Eisenho­
wer. Occorre però considera­
re al tempo stesso la partico­
lare posizione di re Saud 
nei confronti degli Stati Uni­
ti. in gran parte determi­
nata dagli accordi in mate­
ria di estrazione petrolifera 
In virtù di questi accordi il 
re dell'Arabia ha ricevuto 
nell'anno 1956 dalle compa­
gnie americane la somma di 
280 milioni di dollari a titolo 
di « royalties », il che signifi­
ca che l'economia del paese 
dipende praticamente da que­
sto tipo di entrate. Sta in que­
sto fatto, evidentemente, il 
punto di forza degli Stati 
Uniti, anche se in prospet­
tiva esso può rivelarsi un 
punto di debolezza. 

Su questo punto di forza 
Eisenhower e i suoi consi­
glieri faranno probabilmente 
leva per ottenere che re Saud 
adoperi il suo prestigio nel 
determinare un atteggiamen­
to favorevole alla « dottrina » 
da parte dei paesi arabi c-
stranei al patto di Bagdad. 
Nessun commentatore ame­
ricano fa mistero di questo; 
alcuni, anzi, attribuiscono alla 
Casa Bianca l'intenzione di 

spingere re Saud verso una 
posizione di rottura più o 
meno aperta con Nasser in 
modo da creare in Arabia 
Saudita il nuovo centro del 
mondo islamico. Si tratta ora 
di vedere fino a qual punto 
il monarca saudita si preste­
rà a questo giuoco, tenuto 
conto del fatto che l'opinione 
pubblica del suo paese è net­
tamente orientata a favore 
della causa egiziana. Quel che 
appare ad ogni modo eviden­
te è che la visita di re Saud 
a Washington segna una tap­
pa ulteriore dello indeboli­
mento delle posizioni inglesi 
nel Medio Oriente a favore 
di quelle americane. 

Nella sua conferenza stam­

pa di oggi. Eisenhower ha 
indirettamente deplorato il 
compoi tamento tenuto ieri 
dal sindaco di New York: il 
presidente ha detto che nes­
suna manifestazione di scor­
tesia può essere giustificata 
nei confronti di capi di Stato 
che si recano in visita negli 
Stati Uniti e che « non si può 
promuovere la causa della 
pace trattando solo con le 
persone di cui si condivido­
no le opinioni ». Negli a m ­
bienti diplomatici si ritiene 
che ciucata dichiarazione si 
riferisca anche alla campa­
gna di stampa promossa dal 
partito democratico contro 
la visita del maresciallo Ti­
to. 

La "Ford,, britannica 
paralizzala dallo sciopero 

Gli operai sono scesi in lotta per protestare con­
tro la sospensione di cinque dirigenti sindacali 

LONDRA, 30. — La pro­
duzione è completamente pa­
ralizzata nelle officine della 
« Ford » a Degenham, pres­
so Londra, in seguito allo 
sciopero degli operai della 
f a b b r i c a di carrozzerie 
« Briggs ». L'agitazione ha 
avuto inizio lunedi in segno 
di protesta per la sospensio­
ne di cinque rappresentanti 
sindacali, i quali avevano or­
ganizzato una riunione delle 
maestranze durante le ore di 
lavoro. 

Poiché la « Briggs », fab­
brica le carrozzerie per le 
m a c c h i n e prodotte dalla 
« Ford », quest'ultima si è 
trovata ieri nella necessità 
di rallentare il ritmo di pro­
duzione, ed oggi, di arrestar­
lo completamente. Ciò signi­
fica che diecimila operai so­
no rimasti inattivi e mille 
automobili. 300 autocarri ed 
autofurgoni e 200 trattori, 
che rappresentano la produ­
zione quotidiana degli sta­
bilimenti. non sono disponi­
bili per il mercato. 

Di fronti* alla compattezza 
dimostrata dagli operai, la 
direzione ha deciso di revo­
care il provvedimento di so­
spensione riguardante quat­
tro degli attivisti sindacali. 
ma essendo stato il quinto 
licenziato, sembra improba­
bile che l'agitazione abbia 
fine. 

st.tto firmato it 2-i Kcnnjii» nella 
capitalo (Irll'Ir.iii. 

IJUOAPEST, .10. - V.' stata pub-
li'io.ii i a Hinl.ipc-t la seconda parte 
<lcl I iliro liinnco intitolata « l.r for­
ze «lellj controrivoluzione nocli av­
venimenti ungheresi di ottobre ». 

IL CAIRO, 30. — Il jettinianale 
« Alitar Saa » riferisce clip ad Al<"«-
«.ituiri.1 i- stnt.i completata la più 
cr.iitilo b.«»c di yommerRihiIi rKi/ia-
n i e la più grande del Mediterraneo 
orientalo 

BUr.NOS AIRtS. 30. - Kit ondati 
di caldo scn/a precedenti ha col­
pito ieri la capitale argentina. Vrn-
tinnijue persone «ono morte e oltre 
cento sono Mate finora ricoverate in 
^ei»uito a colpi di sole. 

NUOVA l l tLIH. 30. - Il mare-
«ciallo Znkhov. ministro della Di­
fesa sovietico, che $i trova in India, 
•;i è recato o^ci a Poona. sode del­
l' \fc.idemi.i militare indiana 

HELSINKI. 30. - Olici e stata di-
•iinracliati la petroliera italiana 
J Drcpinimi ». finita sulle rocce del 
Kiro .li tira!tara. fuori de! porto di 
HeNinki. la rotte del >i connaio. 

PMMGI. 30. - I n aiutante di 
\micns li i o'Tcrto uno del suoi oc­
chi per salvare il p.ccolo Jean-Jac-
<ji:< * Morvan. un bimbo cieco di cin-
nuc mesi che sarà operato sabato 
i l'arici d.i'li celebre specialista 
>crtin-ttertfirirrter. Il donatore è « r -
! i M'x-ry I ranvlm. il quale ha una 
Himbin.t della stessa e l i di Jean-
J.IC.JI.OS 

Nl.W tORK. 30. — Tre morii, mi-
chai.1 di senzatetto e milioni «Jl do]-
Iiri di dtnni sono il primo bilancio 
.'.••He p n e c e alluvionali che si sono 
.iMi ittnte necii nltfr-i c'orni in al-
clini ht.it' .i-T'-ncin-. N'iimerose !o-
c'it.» <.->no cniiplefamenle isolate. 
e«1 <iu-.Mt*ri putoepan-t alle opera-
'i< " .', s ,K i l a c c ^ 
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> II-il-c.ir. \ 
•HXRCISELLF. (BcUki) . 30. - I e 
n e d.-l m-cch.o >'.'. o--a c.»rt>o-

n zzate, ir.tvato li scorsa settimana 
Lelia miniera Bois du Cazier, dove 
T-i aco-to I«Vi perirono in un in 
,-erd *> y j rvnatori lira di essi | V"> 
italiani), h i perir.e*-"» di accertare 
che appartengono a \- iir.-runi 

NLOV\ nrLHI. 30. ~ Il pr.r.-o 
r i - ' - l r i n ! i n i W I T I I . ha prcsen 
"i " > st,u-- ire alla cenrp-rvi CITI 
rrerto'itiv « de' n">n anniversari-
lolla morte di fìandiii 

TUIFRAV 30. - I it'o di co­
s o no d i pirte dell L'n ono s iv ie l -c i 
a d ' l n n , dei d-ntti e delli parte 
-ovtotioa dei beni della s.x!e:.i ?,-, 
wehoa iraniana « Kevir-llurian ». è 
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